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Notiziario 
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI  MAROSTICA E SOTTOSEZIONE DI SANDRIGO 

 
 
 
 
 
 
 
AVANTI, C’E’ POSTO……O QUASI 
Si ha un bel andar per monti in questa stagione. Son qua che aspetto la neve e tò 
che mi tocca la primavera. Le temperature sempre più miti, le primule che già si 
scorgono in qualche valletta riparata lungo le dorsali valsugane, mi solleticano a 
pensar lontano. Ed è appunto per questo che mi accingo a presentare la stagione 
primaveril-estiva della nostra Sezione. 
Ci siamo ritrovati un paio di sere, lo scorso autunno, con gli amici capigita e, 
ribaltando le previsioni di siccità propositiva, ne è risultato un percorso assai 
dinamico e non privo di novità strutturali. Ma veniamo + o – nei dettagli del tragitto 
comune. 
Si parte il dì di Pasquetta (la vien alta assai la Pasqua quest’anno) per scambiarsi i 
“ovi” in quel di Posina: Sergio ci vuol portare sul Tormeno, bella elevazione poco 
conosciuta della vallata, con dorsale boscosa a nord e precipiti pareti verso 
sud,dove insistono alcuni impegnativi itinerari di roccia aperti da alpinisti locali. 
Diverse le contrade, purtroppo abbandonate, che incontriamo lungo il percorso, 
testimoni dell’intensa attività rurale contadina dei primi anni del secolo scorso.  
Trasportati a nord, avviciniamo la storica città di Trento col suo prestigioso Festival 
del Cinema di Montagna, per visitare il vicino Monte Calisio, altra meta quasi 
sconosciuta (vedete che vi portiamo a conoscere il mondo?), che sovrasta a nord-
est la città, anch’esso con i sui bei ruderi di fortificazioni belliche. Faremo una 
piacevole attraversata toccando i vari rifugi che lo supportano, sempre con l’occhio 
rivolto al sottostante centro urbanizzato. 
Si parte per occidente, andiamo al lago, quello d’Iseo, non per il bagno, chè  è 
ancora presto, ma per dar sfogo al nostro camminar deciso; ci attende l’antica 
Strada Valeriana, che anticamente univa  il lago al Passo del Tonale. Non la 
percorreremo certamente tutta, anche se ne avremmo la possibilità (gambe e piedi 
permettendo), ma uno dei tratti più suggestivi, tra vigneti, oliveti, campi coltivati e 
vecchie borgate, sempre con squisite visioni del sottostante lago e non vi dico di 
più… 
Siamo al fine settimana dedicato agli Alpini e noi si è oltremodo incerti sul da farsi, 
che il difficile è lasciar l’abitato per affrontar l’ignoto. Per il momento saltiamo il 
fosso e proseguiamo decisi in avanti, il tempo del ripensamento è sempre presente. 
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Domenico festeggia il suo onomastico (sono ben 52 all’anno), accompagnandoci 
lungo la pittoresca cresta del Covolo, a salir verso Cima Grappa per poi rientrare 
con percorso circolare. 
E tocchiamo finalmente il Lagorai, o meglio il gruppo di Cima d’Asta, che il Col San 
Giovanni ad esso appartiene; comunque il Lagorai sarà sempre presente nel nostro 
panorama. Salita da ovest a est, con discesa a sud e rientro a ovest; ci manca il 
nord ci manca! 
Lo recuperiamo alla successiva, dirigendo il Corrierone dei ciclisti sulla Merano-
Bolzano, dove si attardano prima di iniziare il rientro, in bici, a Rovereto (poro 
postergal!), in due giorni però!! (sempre poro!) 
E iniziata l’estate, si va in alto, sulle Pale, quelle di S.Martino, lungo il bell’itinerario 
dedicato allo scomparso Camillo de Paoli, tra i selvaggi e dirupati fianchi del 
Cimarlo e della Stanga, fino al rifugio del Velo (impressionante la veduta della cima 
omonima all’uscita del canalone finale alla banca del rifugio). 
Bel giro in Sguissera anche quest’anno, per ritrovarci sulle orme del leggendario 
Castiglioni, che qui soggiornò, venne fatto prigioniero, fuggì e scomparve presso il 
Passo del Muretto, vicino  al Ghiacciaio del Forno, che noi andremo a visitare. Vista 
sul Bernina, Roseg, Disgrazia e chi più ne ha più ne metta. 
E prima delle agognate ferie di agosto, ci aspetta l’uscita alle Cime dell’Auta, 
imponenti torrioni dolomitici al cospetto della altrettanto straordinaria parete sud 
della Marmolada. Itinerario lungo ed impegnativo per chi scegliesse la salita alla 
cima attraverso il percorso attrezzato, decisamente più rilassante la passeggiata 
escursionistica al seguito. 
Riprendiamo, dopo le agognate, con una nuova due giorni, questa volta in Austria, 
sugli Hohe Tauer, gli Alti Tauri e precisamente al Gross Venediger, il Gran 
Veneziano che ha incantato generazioni di alpinisti con il suo bel crinale sempre 
abbondantemente innevato (in alcune annate particolari ci si siede sulla punta della 
croce di vetta, non so se sarà la nostra opportunità). Si sale al Neue Prager Hutte 
dove alloggiamo, il giorno successivo alla Cima, poi cresta e giù alla Defregger 
Haus, quindi al Johannis Hutte per finire ad Hinterbichl, in fondo alla Virgental. 
Giton!! 
Ci si riposa in Lagorai, a salire la prativa Cima Setole. Dal Calamento, terra di sogni 
e di chimere (leggi porcini e chiodini), un po’ sopra all’albergo omonimo, si prende a 
destra la forestale, poi un paio di malghe, poi in vetta: bel panorama. 
Ma non dimentichiamo l’Altopiano, ricco di storia soprattutto legata alle vicende 
della Grande Guerra, come il fronte dell’Ortigara, dalla parte a noi avversa, 
l’austriaca. 
Ma seguiamo anche le vicende dell’altro fronte, quello italiano. E sempre 
sull’Altopiano arriviamo con il nuovo sentiero del Vu: s’inerpica da Contrà Londa di 
Valstagna fino al Col d’Astiago col suo obbrobrio di acquedotto Oliero-Asiago. Ma 
non facciamoci intimorire da tutte le contraddizioni dell’uomo e lasciamoci bensì 
affascinare dai luoghi e dai paesaggi, che è arrivata l’ora del Pranzo Sociale, dove? 
Non si sa, una sorpresa sarà!!! 
Dimenticavo le “novità strutturali”. 
Abbiamo messo in cantiere ben due trekking, uno primaverile e l’altro estivo. Il 
primo, per onor di cronaca, si effettuerà lungo la Costiera Amalfitana nel mese di 
maggio, ma non affrettatevi, chè è già tutto completo. E’ bastato parlarne al pranzo 
sociale (visto che conviene intervenire?), che si sono accalcati a prenotare. All full 
(tutto pieno). 
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Il secondo, in agosto, organizzato con tutte le sezioni del vicentino, percorrerà le vie 
di confine del nostro territorio provinciale come erano un tempo e si potrà effettuare 
anche a rate, scegliendo la più consona alle proprie esigenze ed interessi, 
aspettative e possibilità. Aggiornamenti e notizie riguardanti l’iniziativa: a tempo 
debito attraverso la stampa sezionale, locandine e altro.Ed ora in sintesi  
 

il programma 2008: 
24 marzo Monte Tormeno (Valle di Posina-Riofreddo) – capogita S. Tasca 
06 aprile Monte Calisio (Trento) – capogita S. Barazzoni-M.A. Polita 
20 aprile  Strada Valeriana (Lago d’Iseo) – capogita C. Miccoli-A. Pozzato 
11 maggio  (Alpini a Bassano) – uscita da stabilire 
25 maggio Creste del Covolo (Monte Grappa) – capogita D. Peron-A. Pozzato 
08 giugno Col San Giovanni (Lagorai-Cima d’Asta) – capogita P. Contro 
14/15 giugno In bicicletta Merano-Rovereto – capogita E. Nicolli 
29 giugno  Sent. C. de Paoli al Velo (pale di S.Martino) 

capogita  M.Torresan-M.A. Zanuso 
12/13 luglio Passo del Malora (Svizzera) – capogita C. Nichele 
27 luglio Cime dell’Auta (gruppo Marmolada) – capogita M. Lanaro 
30/31 agosto Gross Venediger (Alti Tauri-Austria) – capogita C. Nichele- 

C. Miccoli 
14 settembre Cima Setole (Lagorai) – capogita G. Buratta 
28 settembre  Ortigara fronte austriaco (Altopiano 7 C) – capogita Nicolli- 

Azzolin 
12 ottobre       Sentiero del Vu (Valbrenta-Altopiano) – capogita M. Torresan- 

M.A. Zanuso 
26 ottobre       Pranzo Sociale 
 

i Trekking: 
17/24 maggio Monti Lattari e Capri-Trekkin Costa Amalfitana –  

capogita C. Miccoli 
10/17 agosto  Cammin’Alpi Vicentine – trekking dei confini –  

capogita T. Bellò 
 
Un augurio di giri e raggiri, corri e scorri, vai e vieni, presto che è tardi,  dalla  

Commissione Gite 
MICHELE TORRESAN 

TESSERAMENTO 
Sono già disponibili in sede i bollini per il rinnovo dell’iscrizione al C.A.I. 
2008. 
Gli importi sono invariati, come segue: 
soci ORDINARI  € 35,00 
soci FAMIGLIARI  € 17,00 
soci GIOVANI  € 10,50 
L’invito a tutti è di rinnovare al più presto – comunque entro marzo – per non 
interrompere le varie coperture assicurative e agevolazioni offerte dal C.A.I. 
a chi frequenta abitualmente la montagna. 
Gli incaricati vi aspettano ogni martedì e giovedì sera. 
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SERATE DELLA MONTAGNA 2008 
Presentiamo tre serate culturali, prima dell’inizio della stagione estiva. Si 
terranno presso la ex chiesetta San Marco in Marostica (g.c.) con inizio alle 
ore 20,45: 
 
venerdì 22 febbraio  “VIAGGIO TREKKING DA ISLAMABAD AL 

CAMPO-BASE DEL “K2”   di Carla Miccoli 
 

venerdì 29 febbraio  “KARKA 2007: tra le vette inesplorate dell’ 
  HINDU-KUSH”  di Tarcisio Bellò 
 
venerdì  7  marzo  “ATTIVITA’ SEZIONALE” 
  con la collaborazione dei Soci. 
 
Vi aspettiamo numerosi! 
 
CORSO DI INTRODUZIONE ALLA SPELEOLOGIA 
Il Gruppo Speleologigo GEO CAI Bassano organizza l’annuale Corso di 
Introduzione alla Speleologia. Diretto da Istruttori Nazionali della Scuola 
Nazionale di Speleologia CAI il Corso vuol far conoscere le tecniche per 
conoscere questo affascinante mondo. Il periodo di effettuazione sarà il 
mese di Aprile. Per informazioni sul corso www.geocaibassano.it  o 
telefonare al direttore del Corso I.N.S. Maurizio Mottin 339/7829624 
 
GIORNATE PER LA MANUTENZIONE DEI SENTIERI 
Non vi sembri prematuro, ma gli organizzatori hanno già pensato a un  
programma di massima per l’autunno del 2008: 
19 ottobre - 9 – 16 – 30  novembre. 
Poi non dite che non vi avevamo avvertito! 
Seguiranno ulteriori precisazioni. 
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